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Il nuovo Regolamento Europeo sui fertilizzanti Reg. (UE) 2019/1009), per 
quanto attiene nello specifico i biostimolanti delle piante (anche solo 
biostimolanti), definisce gli aspetti relativi alla tipologia (sostanze e/o 
microrganismi), la funzione (stimolare l’efficienza degli elementi 
nutritivi-nutrienti- e/o la loro disponibilità nel suolo o nella rizosfera, la 
tolleranza agli stress abiotici e/o la qualità della coltura), il campo di 
applicazione (le piante o la rizosfera) e ribadisce che tali effetti sono 
indipendenti dal contenuto di nutrienti. 

La grande novità del nuovo Regolamento europeo sui fertilizzanti è che la 
definizione di “biostimolante delle piante” è basata sul “claim”, quindi 
l’effetto del prodotto sui processi di nutrizione vegetale. 

Regolamento EU n. 
1009/2019



EU – Green Deal



• Acidi umici e fulvici

• Estratti di alghe e specie vegetali

• Idrolizzati proteici e composti contenenti N

• Chitosano e altri biopolimeri 

• Composti inorganici (Si, Se, Na, ecc.)

• Funghi 

• Batteri

I biostimolanti

Biostimolanti 

Azione 
diretta

- Fotosintesi
- Crescita 
- Produzione
- Metaboliti secondari

Azione 
indiretta

- Nutrizionale 
- Ormonale

du Jardin 2015. Scientia Horticulturae, 196: 3-14. 



Studi su biostimolanti ed efficienza d’uso nutrienti

Scopus: 2025, keywords: «biostimulant» and «NUE and 
crop»



La composizione dei biostimolanti è spesso molto 
complessa per cui la caratterizzazione è solo 
parziale, ma la loro azione può essere 
determinata:

• Identificare le vie metaboliche principalmente 
influenzate;

• Profili di espressione genica e modalità di 
azione.

Meccanismi di azione dei biostimolanti



Analisi risposte legate all’efficienza d’uso dei nutrienti:

Metabolismo primario
• Fotosintesi (biostintesi di zuccheri)
• Respirazione 
• Biosintesi di proteine 
• Biosintesi di lipidi 
• Assimilazione di nitrati e ammonio per 

formare amminoacidi.

Metabolismo secondario
- PAL 
- Fenoli e antociani
- Alcaloidi
- Lignina ecc.



Plant growth is limited by the nutrient that is in the shortest supply, even if all other 
nutrients are abundant.
Ciò significa che se una pianta manca di un solo nutriente essenziale, anche in piccole quantità, 
non può crescere in modo ottimale, indipendentemente da quanti altri nutrienti siano disponibili.

Justus, baron von Liebig (nato il 12 maggio 1803 a Darmstadt, Assia-Darmstadt [Germania] e 
morto il 18 aprile 1873 a Monaco di Baviera) è stato un chimico tedesco.



Sostanze umiche ed efficienza d’uso dei nutrienti

Halpern et al. 2015. The Use of Biostimulants for Enhancing Nutrient Uptake. In: Sparks, D.L. 
(Ed.), Advances in Agronomy, pp. 141–174.



Amminoacidi ed efficienza d’uso di nutrienti



Applicazione di un biostimolante in serra

a

a
b b b

Biostimulant concentrations (ml m-2)

Amanda et al. (2008, April). Effect of biostimulants on quality of baby leaf lettuce grown under plastic tunnel. 
Acta Hot. 807: 407-412



Applicazione di biostimolante direttamente nella 
soluzione nutritiva in floating system.

1) Standard (NS100%): 12 N-NO3, 3,8 N-NH4, 2,8 P, 8,4 K, 
3,5 Ca, 1,4 Mg 9,5 Na, 8,0 Cl, 2,7 S, 0,04 Fe e 
micronutrienti con o senza 0,3 ml L-1 biostimulante;
2) Soluzione diluita 4-volte (NS25%) con o senza 0,3 ml L-1 
Biost.
3) Soluzione diluita 10-volte (NS10%) con o senza 0,3 ml 
L-1 Biost.

Applicazione dei biostimolanti – Rucola



Effetto sulla resa e qualità

Vernieri, et al. 2006. Acta Hort. 718: 477-484.



Effetto del biostimolante sulla crescita

biostimolante
biostimolante



Aumento delle dimensioni delle piante trattate con Actiwave.

biostimolante biostimolante

biostimolantebiostimolante



Effetto della concentrazione del biostimolante

Vernieri et al. 2005. Journal of Food, Agriculture & Environment Vol.3 (3&4 ) : 86 - 88 . 

L’identificazione della dose è uno dei parametri agronomici più importanti per avere delle risposte 
significative. La dose può variare da specie a specie e dallo sviluppo della coltura. 



Effetto della concentrazione del biostimolante

Vernieri et al. 2005. Journal of Food, Agriculture & Environment Vol.3 (3&4 ) : 86 - 88 . 

Effetto dose sulla concentrazione della clorofilla e sull’accumulo dei 
nitrati.



Applicazione di Ascophyllum nodosum su lattuga
Substrato usato a base di torba, privo di elementi nutritivi;
Apporto al vaso (15 cm) del fabbisogno per le asportazione con 20-20-20.

Trattamenti:
- Controllo (nessuna ulteriore aggiunta)
- NPK 50% (dose di concime in BIOS al 50%)
- BIOS 50% (dose al 50% di quella consigliata)
- NPK 100% (dose di concime in BIOS al 100%=
- BIOS 100%

Distribuzione avvenuta su base settimanale con 500 ml di acqua a vaso.

Rilievi:
-peso produzione
-clorofilla
-nitrati
-zuccheri: riducenti, totali e saccarosio.





Controllo NPK 50% BIOS 
50%

BIOS 
100%

NPK 100%



Peso cespo Clorofille

La crescita deve essere dovuta alla frazione organica e non 
minerale. 



Biostimolanti microbici

Biostimolanti microbici è un microorganismo o un consorzio di microorganismi 
che hanno un’interazione con le radici:

-azione diretta e indiretta
-induzione di tolleranza
-aumento della qualità e resa delle colture.

Azotobacter spp. 
Micorrize
Rhizobium spp. 
Azospirillum spp. »





Nel suolo:
-acidi organici
-variazione di pH
-assorbire nutrienti insolubili
-ormoni
-Fe chelato



Conclusioni
I biostimolanti anche se inseriti nella legge che regolamenta i fertilizzanti non devono 
apportare elementi nutritivi tali da contribuire significativamente a soddisfare il 
fabbisogno nutrizionale diretto, ma l’effetto positivo deve essere ascrivibile alla 
biostimolazione.

La loro funzione nella nutrizione delle colture è quella di aumentare la biodisponibilità 
nella rizosfera, l’assorbimento e l’organicazione.

I biostimolanti non si sostituiscono ai concimi ma sono dei co-fattori agronomici nella 
gestione nutrizionale della coltura.

Dal punto di vista pratico, i trattamenti con biostimolanti devono essere integrati nel 
piano di gestione agronomica della coltura e un loro apporto deve essere ragionato con 
la disponibilità degli elementi nel suolo e la quantità di concimi da apportare. 
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